
  

 

pag. 1 di 38 

 
 

COMUNE DI ESANATOGLIA 

 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO UNICO di 
PROGRAMMAZIONE 

 

(D.U.P.) 
 

SEMPLIFICATO 
 

PERIODO: 2024 - 2025 - 2026 



  

 

pag. 2 di 38 

SOMMARIO 
 

PARTE PRIMA 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 
 

1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA 
DELL’ENTE 
Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Servizi gestiti in forma diretta 
Servizi gestiti in forma associata 
Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi affidati ad altri soggetti 
Altre modalità di gestione di servizi pubblici 

 
3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

Situazione di cassa dell’Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Ripiano ulteriori disavanzi 

 
4. GESTIONE RISORSE UMANE 

 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA



  

 

pag. 3 di 38 

 

PARTE SECONDA 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 
 

A. Entrate 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
B. Spese 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 

 



  

 

pag. 4 di 38 

PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 
 

Indirizzi per adozione misure di prevenzione della corruzione 

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il nostro 

ordinamento ha codificato, accanto ai rischi già normati (come, ad es. rischio del trattamento dati o il rischio per la salute sui luoghi di lavoro) un nuova, articolata, figura di 

rischio correlato all’esercizio dell’attività amministrativa, sia che si tratti di attività procedimentale-pubblicistica sia che si tratti di attività negoziale-privatistica. Tale nuova figura 
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di rischio, caratterizzata da una doppia articolazione, è costituita dal "rischio corruzione" e "rischio illegalità". La corruzione attiene all’aspetto patologico dell’abuso dell’agire 

amministrativo mentre l’illegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della irregolarità dell’attività amministrativa. A fronte della tipizzazione e positivizzazione normativa di tali 

rischi, tutte le pubbliche amministrazioni sono obbligate a porre in essere una seria e rigorosa politica di prevenzione, rilevando la consistenza dei rischi corruzione e illegalità, 

provvedendo alla relativa gestione con appropriate misure e azioni al fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e abbattimento del livello dei rischi. Ciò premesso, per quanto 

concerne il profilo specifico della "corruzione", costituisce obiettivo strategico dell’amministrazione la riduzione del livello del rischio di corruzione all’interno della struttura 

organizzativa dell’ente, e nell’ambito dell’attività da questo posta in essere. Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell’art. 97 Cost. e della Legge 6 

novembre 2012, n. 190, tutte le amministrazioni individuano strumenti e metodologie per garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il rischio 

di illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa come violazione di legge, incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e 

correttezza. Il sistema dei controlli interni e, soprattutto, il controllo successivo di regolarità amministrativa, funzionali a garantire la legalità dell’agire amministrativo è stato 

affiancato, a partire dall’entrata in vigore della citata Legge n. 190 del 2012, da ulteriori strumenti di prevenzione dell’illegalità. Tra questi, il forte potenziamento dell’istituto, già 

previsto dal D.Lgs. 150 del 2009, della trasparenza con l’introduzione di un principio generale di trasparenza presidiato dalla tipizzazione del nuovo diritto di "accesso civico" 

generalizzato (FOIA) introdotto dal DLgs 97 del 2016 e la cui attuazione normativa è stata disposta con Circolare n. 1/2019 del Ministero della Pubblica Amministrazione avente 

ad oggetto: "Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (FOIA)". 

Nel contempo, la riduzione del rischio di illegalità presuppone che: 

- venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con 

verifica di assenza di conflitto di interessi e di commistione tra valutatore e valutato, venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante potenziamento dei parametri 

di controllo e del numero degli atti da controllare; 

- venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del P.T.P.C. e P.T.T. (ora unico documento come è unico il relativo responsabile) e il sistema del controllo 

successivo di regolarità, anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo per la strutturazione delle misure e azioni di prevenzione. 

La riduzione del rischio di illegalità presuppone altresì l’effettività di attuazione delle regole di comportamento contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento 

decentrato dell’Ente, in stretto collegamento con il sistema sanzionatorio ivi previsto per i casi di inosservanza. 
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OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'amministrazione 

L'obiettivo in esame è contenuto nel PTPCT 2023-2025 approvato definitivamente con delibera di Giunta Municipale n. 3 del 20/01/2023 e con delibera di Giunta Municipale 

approvata in data odierna . L'introduzione, dal 2012, di una normativa (Legge 6 novembre 2012, n. 190) volta a prevenire fenomeni di corruzione e di illegalità all'interno delle 

pubbliche amministrazioni ha profondamente inciso sulla conformazione delle amministrazioni, con immediati riflessi anche di natura organizzativa. L'impatto della normativa in 

esame è tale da richiedere una rivisitazione, anche di natura culturale, dell'approccio all'agire amministrativo, al fine di garantire il buon andamento ed imparzialità dell'attività 

amministrativa. In questo contesto la prevenzione della corruzione e dell'illegalità costituisce un obiettivo strategico del RPC che investe l'intera struttura organizzativa e tutti i 

processi decisionali dell'Ente, attraverso l'elaborazione e l'attuazione di misure di prevenzione indicate nel PTPC 2023-2025. 

Garantire la trasparenza e l'integrità 

L'obiettivo in esame è contenuto nel PTPC 2023-2025. In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza, per come illustrata negli indirizzi strategici in 

correlazione con il profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, l'amministrazione intende elevare l'attuale livello della trasparenza per raggiungere, nel triennio di 

programmazione, un livello massimo di trasparenza. 

L’ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, distingue le società pubbliche in: 

- le società direttamente o indirettamente controllate dalle amministrazioni pubbliche, individuate ai sensi dell’art. 2359, co. 1, numeri 1 e 2, del codice civile 

- le società come definite all’art. 11, comma 3, del d.l.gs. n. 33/2013, a partecipazione pubblica non maggioritaria, in cui, cioè, la partecipazione pubblica non è idonea a 

determinare una situazione di controllo (di seguito “società a partecipazione pubblica non di controllo”). 

Dal novero delle societa ̀ controllate vanno escluse, in via interpretativa la fattispecie di cui al n. 3 del co. 1 dell’art. 2359 del codice civile, (c.d. controllo contrattuale). Ciò 

non toglie, tuttavia, che qualora sussista un rapporto tra pubblica amministrazione e societa ̀ del genere di quello definito nel n. 3 dell’art. 2359 c.c., l’Amministrazione sia tenuta a 

inserire nel proprio Piano triennale di prevenzione della corruzione misure anche di vigilanza e trasparenza relative alle attività svolte dalla società in ragione dei vincoli 

contrattuali con l’amministrazione stessa. 
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Ai sensi dell’art. 1, co. 60, della legge n. 190 del 2012, dell’art. 11 del d.lgs. n. 33 del 2013 e dell’art. 1, co. 2, lettera c), del d.lgs. n. 39 del 2013, sono tenuti all’applicazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione: 

- anche gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico diversi dalle società, con particolare riguardo agli enti costituiti in forma di "fondazione" o di associazione" ai sensi del 

Libro I, Titolo II, capo II, del codice civile. Anche per tali enti si pone, analogamente a quanto avviene per le società controllate, il problema dell’esposizione al rischio di corruzione 

che il legislatore ha inteso prevenire con la normativa anticorruzione in relazione alle pubbliche amministrazioni degli enti territorali, che in termini pro capite si attestano su un 

livello in linea con la media delle regioni a Statuto Ordinario (RSO). I comuni marchigiani hanno conseguito in media avanzi meno ampi e disavanzi meno gravosi di quelli 

osservati nelle RSO. La quota di enti in avanzo è analoga a quella osservata nelle RSO. E' proseguito il calo del debitoi delle Amministrazioni locali delle Marche, il cui ammontare 

pro capite si conferma inferione alla media nazionale. 

Sono rilevanti ai fini della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

- gli "altri enti di diritto privato partecipati", per tali intendendosi quegli enti di natura privatistica, diversi dalle societa ̀, non sottoposti a controllo pubblico, le cui decisioni e la 

cui attività non risultano soggette al controllo dell’amministrazione. Nella categoria degli enti di diritto privato solo partecipati da pubbliche amministrazioni rientrano, anche sulla 

base della giurisprudenza, ordinaria e costituzionale, le fondazioni bancarie, le casse di previdenza dei liberi professionisti, le associazioni e le fondazioni derivanti dalla 

trasformazione per legge di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza, nonostante l’indubbio rilevo di interesse generale delle funzioni ad esse attribuite. 

Tra gli indirizzi strategici da porre in essere: 

- monitoraggio costante dei responsabili di settore dell'attivazione delle misure previste in tema di prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi della normativa 

vigente e delle determinazioni e linee guida dell'Anac in materia; 

- assicurare la formazione del personale in materia ed il relativo aggiornamento, promuovendo, attraverso specifici corsi, una sempre maggiore sensibilizzazione alla cultura della 

trasparenza, della legalità e dell'integrità. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del  n. 0 
 
Popolazione residente alla fine del 2022 (penultimo anno precedente) n. 1.940 di cui: 

maschi n. 910 
femmine n. 1.030 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 56 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 187 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 248 
in età adulta (30/65 anni) n. 939 
oltre 65 anni n. 510 

 
Nati nell'anno n. 0 
Deceduti nell'anno n. 0 
Saldo naturale: +/- 0 
Immigrati nell'anno n. 0 
Emigrati nell'anno n. 0 
Saldo migratorio: +/- 0 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 0 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 3.000 abitanti 
 

Risultanze del territorio 
 
Superficie Kmq 4.782 
Risorse idriche: 
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laghi n. 0 
fiumi n. 3 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Accordi di programma n. ________ (da descrivere) 
 
Convenzioni n. ________ (da descrivere) 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 0 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 1 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 0 
Rete gas Km 0,00 
Discariche rifiuti n. 0 
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Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 
Veicoli a disposizione n. 0 
 
Altre strutture: 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta 
- Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali (tributi minori) 
- Ufficio tecnico, Urbanistica, Edilizia privata e catasto 
- Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva e Servizio Scolastico 
- Polizia Locale 
- Scuola dell'Infanzia e altri ordini di scuola 
- Trasporto 
- Refezione 
- Servizio Necroscopico 
- Servizi di viabilità, circolazione stradale e illuminazione pubblica 
 
Servizi gestiti in forma associata 
- Servizi gestione entrate tributarie, ad esclusione dei tributi minori (Unione Montana Potenza Esino Musone) 
- Servizi del settore sociale, ad esclusione degli asili nido e del servizio necrosopico (Unione Montana Potenza Esino Musone) 
- Servizio Polizia Locale (compartecipazione Unione Montana Potenza Esino Musone); 
- Servizio SUAP (Unione Montana Potenza Esino Musone) 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
 
02191980420 VIVA SERVIZI S.P.A. 2004 0,33751 GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (CAPTAZIONE - ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE, 
VENDITA DI ACQUA AD USI PLURIMI - FOGNATURA - DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE ECC)  
 
02906230426 VIVA ENERGIA S.P.A. 2021 0,338 GESTIONE DIRETTA E INDIRETTA, ANCHE TRAMITE SOCIETA’ PARTECIPATE, DI ATTIVITA’ ATTINENTI IL 
SETTORE GAS E ENERGIA E SERVIZI RELATIVI 
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80010900431 COSMARI S.R.L. 2014 0,5865 GESTIONE DEL CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI URBANI, IVI COMPRESA L'IGIENE URBANA, NELL'AMBITO 
TERRITORIALE OTTIMALE (A.T.O. N. 3) DELLA PROVINCIA DI MACERATA  
 
01369040439 TASK S.R.L. 1999 0,02 GESTIONE SERVIZI INFORMATICI PER PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI NO  
 
00322690421 CONSORZIO GORGOVIVO 1995 0,19744% LOCAZIONE IMMOBILIARE DEI BENI PROPRI O IN KLEASING (AFFITTO) – AMMINISTRAZIONE 
DEL PATRIMONIO PER CONTO DEGLI ENTI CONSORZIATI  
 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
NESSUNO 
 
 
Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno Oneri per l'ente 

RISULTATI DI BILANCIO 
Anno 2022 Anno 2021 Anno 2020 

VIVA SERVIZI S.P.A.  0,03375   0,00 3.813.400,00 3.813.400,00 5.544.957,00 

CONSORZIO 
GORGOVIVO 

 0,01974   0,00 180.227,00 180.227,00 313.597,00 

COSMARI S.R.L.  0,05865   0,00 26.139,00 26.139,00 94.585,00 

TASK S.R.L.  0,00024   0,00 42.611,00 42.611,00 66.945,00 

VIVA ENERGIA S.P.A.  0,33800   0,00 0,00 -1.461,00 0,00 

 
 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2022 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 647.593,03 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
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Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente) 329.678,50 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -1) 625.313,15 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -2) 726.519,02 

 
 

Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 
2022 10.264,39 3.829.613,18 0,27 

2021 11.454,11 3.734.546,26 0,31 

2020 11.600,81 3.875.333,61 0,30 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
NESSUNO 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 
2022 0,00 

2021 0,00 

2020 0,00 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente NON ha rilevato un disavanzo di amministrazione, per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano 
di rientro. 

Ripiano ulteriori disavanzi 
 
NESSUNO 
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4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 
La spesa del personale presunta per l‘anno 2024 è pari a complessivi € 483.611,28, al netto del rimborso per il personale sisma 2016 stabilizzato a tempo 
indeterminato pari ad € 76.000,00 (a fronte di una spesa per il personale e tempo determinato "stabilizzato" di € 100.044,59, vengono rimborsati € 76.000,00).  
 
Non avendo indicazioni in merito alla data attuale, per le annualità 2024 - 2025 - 2026 si sono considerate concluse l'emergenza sisma 2016 e l'emeregenza 
sanitaria da COVID-19.   
 
Preso atto che il limite di cui all’art. 1, comma 557 quater della L.296/2006, come modificato dall’art. 3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, a seguito di ricalcolo, risulta 
come segue: 
_ Rendiconto 2011 € 639.554,53 
_ Rendiconto 2012 € 600.623,76 
_ Rendiconto 2013 € 570.351,12 
_ Media triennio 2011-2012-2013 € 603.509,80 
 
Vista l’attuale normativa in materia di facoltà di assunzione del personale negli Enti locali, nel combinato disposto tra art.3 del D.L. 90 del 24/6/2014 conv. in L.114 
del 11/08/2014, L. 208/2015 (legge di stabilità 2016), D.L. 113/2016 convertito Legge 7 agosto 2016, D.L. 50/2017 convertito in legge 96/2017 (decreto Enti locali); 
 
Dato atto che l’articolo 14-bis del decreto legge 4/2019, convertito in legge 26/2019, prevede che: 
- l’arco temporale di riferimento sul quale calcolare in modo cumulativo il valore delle cessazioni intervenute nell’anno precedente sia il quinquennio precedente e 
non più il triennio; 
- ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, rilevano sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno 
precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità; 
 
Di conseguenza le spese del personale per l’anno 2024 rientrano nei vincoli sopra riportati.  
 
Personale in servizio al 31/12/2022 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Categoria B5 3 3 0 

Categoria C1 3 2 1 

Categoria D1 7 6 1 

Categoria D2 1 1 0 

TOTALE 14 12 2 
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Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022: 14 
 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2022 14 665.313,32 17,69 

2021 17 657.518,49 19,51 

2020 15 643.401,50 18,90 

2019 14 557.841,80 16,01 

2018 14 675.760,13 19,40 

 
 
 
 
 
 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2021 

(accertamenti) 

2022 

(accertamenti) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 936.809,00 930.323,92 998.686,63 1.035.942,08 1.035.942,08 1.035.942,08 3,730 

Contributi e trasferimenti correnti 859.986,00 892.925,22 1.239.190,20 514.106,16 517.274,39 517.274,39 - 58,512 

Extratributarie 1.937.751,26 2.006.364,04 2.426.376,72 2.512.292,80 2.517.923,84 2.497.305,84 3,540 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.734.546,26 3.829.613,18 4.664.253,55 4.062.341,04 4.071.140,31 4.050.522,31 - 12,904 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 24.670,36 58.379,90 5.119,20 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A) 

3.759.216,62 3.887.993,08 4.669.372,75 4.062.341,04 4.071.140,31 4.050.522,31 - 13,000 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

631.504,92 1.270.419,18 33.221.440,80 2.988.666,66 2.155.333,33 2.155.333,33 - 91,003 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 10.150,40 10.220,01 520.946,22 146.516,67 0,00 0,00 - 71,874 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 
297.942,17 347.484,51 211.289,28 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

939.597,49 1.628.123,70 33.953.676,30 3.135.183,33 2.155.333,33 2.155.333,33 - 90,766 
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Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 - 50,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 - 50,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.698.814,11 5.516.116,78 39.623.049,05 7.697.524,37 6.726.473,64 6.705.855,64 - 80,573 

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2021 

(riscossioni) 

2022 

(riscossioni) 

2023 

(previsioni cassa) 

2024 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 927.431,38 892.922,12 1.836.046,29 1.733.075,52 -  5,608 

Contributi e trasferimenti correnti 738.722,08 714.732,19 1.755.149,14 1.027.446,19 - 41,461 

Extratributarie 1.965.530,26 2.010.552,08 2.745.282,36 2.739.703,56 -  0,203 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.631.683,72 3.618.206,39 6.336.477,79 5.500.225,27 - 13,197 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A) 

3.631.683,72 3.618.206,39 6.336.477,79 5.500.225,27 - 13,197 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

577.556,04 1.206.955,91 25.303.690,82 13.278.963,57 - 47,521 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 25.206,95 13.419,94 520.946,22 406.989,78 - 21,874 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

602.762,99 1.220.375,85 25.824.637,04 13.685.953,35 - 47,004 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.000.000,00 500.000,00 - 50,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 1.000.000,00 500.000,00 - 50,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.234.446,71 4.838.582,24 33.161.114,83 19.686.178,62 - 40,634 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Titolo I - Le entrate tributarie 
Le principali entrate tributarie, sono costituite dalle entrate di competenza comunale derivanti dalla riscossione dei seguenti tributi locali: 
- IMU - imposta municipale propria 
- TASI - tributo per i servizi indivisibili 
- TARI - tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
- Addizionale comunale IRPEF 
 
L’IMU, la TASI e la TARI, costituiscono i tre componenti della IUC istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e 
s.m.i. 
 
IRPEF 
Il comma 2 dell’art. 1 della legge 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) ha ridotto da cinque a quattro gli scaglioni di reddito ai quali associare le 
aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF. 
L’attuale aliquota applicata dal Comune di Esanatoglia è dello 0,7 per cento, approvata con DCC n. 5 del 28.03.2008. 
Il Dipartimento delle Finanze ha reso noto che sul Portale Federalismo Fiscale è disponibile la versione aggiornata del Simulatore per 
l’addizionale comunale all’IRPEF, che Comuni possono utilizzare ai fini delle previsioni di bilancio. 
A seguito della simulazione effettuata, è emerso un gettito atteso compreso tra € 166.029,00 (gettito minimo) e € 202.925 (gettito massimo). 
Considerando che la simulazione tiene conto del gettito relativo all’anno 2020 e che nell’intervallo temporale tra tale anno e il 2024, ci sono 
importanti aumenti reddituali (lavoro dipendente, lavoro autonomo, Impresa, Partecipazione soc. di pers., Immobiliare, Pensione e Altro), si è 
ritenuto opportuno inserire nelle previsioni di bilancio 2024 – 2026 uno stanziamento di € 250.000,00 (Cap. E. 30)   
 
La TASI non è stata applicata in questo Comune. 
 
Per quanto riguarda l’imposta comunale propria (I.M.U.) vengono confermate le aliquote e le detrazioni dell’anno 2023 come nel modello che 
segue: 
 
Imposta municipale propria (IMU), anno 2023:  

Riferimento Normativo Tipologia Aliquota 
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COMMA 748 

COMMA 749 

Abitazione principale e relative 

pertinenze ed immobili equiparati 

all’abitazione principale. 

 

 

Aliquota per abitazione principale 

categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 

relative pertinenze  

 

 

Aliquote per abitazioni IACP - ERP 

Esclusi dall’IMU 

 

 

 

 

0,35 per cento (3,5 per 

mille) detrazione€ 

200,00 

 

 

 

 

0,95 per cento (9,5 per 

mille) detrazione€ 

200,00 

COMMA 750 Aliquota per fabbricati rurali ad uso 

strumentale ex art 9, comma 3 bis, 

D.L. 557/1993 

azzerata 

COMMA 751 Aliquota per fabbricati costruiti e 

destinati all’impresa costruttrice alla 

vendita ex art. 1 comma 751 L. 

160/2019 

azzerata 



  

 

pag. 19 di 38 

 

COMMA 752 Terreni agricoli Esenzione  in quanto 

il territorio di 

Esanatoglia è 

interamente compreso 

nelle aree montane 

sulla base dell’elenco di 

cui alla Circolare n. 

9/1993 

COMMA 753 Aliquota per immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo 

catastale D 

1,06 per cento (10,60 

per mille) (7,6 per mille 

quota riservata allo 

Stato) 

COMMA 754 Aliquota per tutti gli altri fabbricati  1,06 per cento (10,60 

per mille) 

COMMA 754 Aliquota per le aree edificabili 1,06 per cento (10,60 

per mille) 

COMMA 747 Aliquota per le abitazioni e relative 

pertinenze concesse in comodato ai 

parenti in linea retta di primo grado, 

con registrazione del contratto e 

possesso da parte del comodante di 

massimo due unità abitative nello 

stesso Comune 

1,06 per cento (10,60 

per mille) ( riduzione 

del 50 per cento della 

base imponibile) 
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COMMA 760 Aliquota per immobili locati a canone 

concordato di cui alla L. 9 dicembre 

1998 n. 431 

1,06 per cento (10,60 

per mille) (aliquota 

ridotta al 75 per cento= 

0,795 per cento) 

 

Ai sensi dell'art. 1 comma 816 della L. 160/2019, a partire dal 1° gennaio 2021, è stato istituito il Canone Unico Patrimoniale il quale sostituisce il 
Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), l’Imposta comunale sulla pubblicità (ICP) il diritto sulle pubbliche affissioni, il 
canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari. 
 
Si specifica infine, che ai sensi dell’art. 1 comma 751 della L. n. 197 del 29/12/2022 "Per l'anno 2023, con riferimento alle fattispecie individuate 
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non sono dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il 
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.  183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21, e' incrementato, per l'anno 2023, di 4 milioni di euro". 
 
 
Nel prospetto che segue si riportano le previsioni di entrata del triennio 2024-2026: 
 

 
Cap. Entrata 

 
Tipologia di entrata 

Programmazione 
annuale 

Programmazione pluriennale 

2024 2025 2026 
27 IMU  408.469,51 408.469,51 408.469,51 

48 TARI 269.322,75 269.322,75 269.322,75 

30 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 250.000,00 250.000,00 250.000,00 

331 CANONE PATRIMONIALE DI 
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA (EX 
CAPP. E. 33 - 36 - 330) 

14.000,00 14.000,00 14.000,00 
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Titolo III – Entrate extratributarie  
 
Con riferimento alle entrate, derivanti dalla: 
 
- vendita e gestione dei servizi; 
- dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e illeciti; 
da interessi attivi; 
da utili e dividendi; 
da rimborsi e da altre entrate correnti. 
 
Nel prospetto che segue si riportano le relative previsioni per i gettiti preventivati relativamente al triennio considerato. 
 

Cap. Tipologia d’entrata 2024 2025 2026 

234 Proventi da raccolta rifiuti isola 
ecologica  

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

260 Diritti di segreteria 0,00 0,00 0,00 

268 Diritti per rilascio carte d’identità 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

284 Mensa scolastica 65.000,00 65.000,00 65.000,00 

308 Servizi cimiteriali 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

310 Proventi concessioni cimiteriali 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

312 Proventi illuminazione private 
sepolture 

23.000,00 23.000,00 23.000,00 

338 Proventi gestione casa di riposo 1.761.933,96 1.773.196,04 1.773.196,04 

382 Fitti reali di terreni e fabbricati 7.396,00 7.396,00 7.396,00 

383 Proventi centrale idroelettrica 250.000,00 250.000,00 250.000,00 

385/10 Altre prestazioni patrimonio 
immobiliare 

10.500,00 10.500,00 10.500,00 

 TOTALE 2.156.829,96 2.168.092,04 2.168.092,04 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

La possibilità di effettuare spese in conto capitale è fortemente influenzata dalla capacità di reperimento di risorse, sempre più ridotta, a causa 
della riduzione dei trasferimenti dall’alto ed una limitata autonomia finanziaria. Per il Comune di Esanatoglia la parte capitale è sicuramente 
influenzata dai trasferimenti da altre organi giuridici statali per la ricostruzione e per la realizzazione dei prossimi PNRR.  

Le entrate del titolo 4, contribuiscono, insieme a quelle dei titoli 5 e 6, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei 
beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Per maggior dettagli si rimanda alla 
programmazione contenuta nel Piano Triennale delle OO.PP. dove vengono evidenziati gli interventi del triennio 2024 – 2026 e i relativi 
finanziamenti. 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Nel 2024 è prevista una variante relativa all’ampliamento del mutuo contratto nel 2019 con CC.DD.PP per la Realizzazione del corpo di collegamento 
presso la casa di Riposo S.M. Maddalena. Per avere informazioni certe, si dovrà aspettare l’eventuale approvazione della variante a livello progettuale 
e conseguente variazione di bilancio per le annualità considerate. 

 

Inoltre è prevista la contrazione di un mutuo per la "Riqualificazione del patrimonio edilizio del centro storico e del verde pubblico di connessione 
urbana" (E. 545/1 e 652 - U. 2700/6) 

Di seguito viene esposto il prospetto dei limiti di indebitamento: 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2024 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 930.323,92 939.370,00 953.650,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 892.925,22 434.044,09 437.212,32 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 2.006.364,04 2.141.000,00 2.254.703,36 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  3.829.613,18 3.514.414,09 3.645.565,68 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 382.961,32 351.441,41 364.556,57 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  382.961,32 351.441,41 364.556,57 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 
 

Relativamente alla gestione corrente, l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle risorse disponibili e brevemente riepilogate nei paragrafi 
precedenti, nel rispetto degli equilibri di bilancio e di cassa. 

Analogamente alla previsione dell’entrata, la previsione di spesa corrente, si è fondata partendo dalle spese sostenute negli esercizi precedenti, 
obbligatorie e ricorrenti, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché delle nuove o maggiori spese conseguenti al 
fabbisogno dell’ente. Tutto ciò per il perseguimento degli obiettivi di cui ai relativi Documenti Programmatici, per il funzionamento dei servizi, sulla 
base delle richieste dei Responsabili e nell’ambito, naturalmente, delle risorse del bilancio, per il principio dell’equilibrio di bilancio, tenuto conto, 
altresì, di quelle derivanti dall’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, introdotta dal nuovo sistema contabile (D. Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i). 

Particolare attenzione, è riservata alla costituzione e rappresentazione degli accantonamenti per "rischi e spese potenziali", per il "fondo crediti di 
dubbia esigibilità" e per "il fondo perdite reiterate negli organismi partecipati". 

Il nuovo principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria, prevede, infatti, l’obbligatorietà di inserire in bilancio degli 
accantonamenti per passività potenziali (fondo spese e rischi) e l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
 
Sulla base della ricognizione delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.n.165/2001 così come modificato dall’art.16 della Legge n.183/2011 non 
risulta soprannumero o eccedenze di personale. 
 
Sulla base della programmazione triennale del fabbisogno del personale anno 2023-2025, approvata con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 25/03/2023, per 
l’annualità 2024 non sono previste assunzioni di personale.  
 
E' fatto salvo, comunque, il ricorso sulla base delle effettive esigenze e nel rispetto della normativa vigente ad assunzioni a tempo determinato e/o ricorso ad altre 
forme di lavoro flessibile, stante la dotazione organica dell’ente non idonea a fronteggiare i sempre più innumerevoli adempimenti. 
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

Relativamente alla Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi, le spese programmate sono individuate nella tabella sotto riportata, 
distinte per fonti di finanziamento e per annualità: 
 

 
ALLEGATO II – SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2025 

DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 

 
TIPOLOGIA 
RISORSE 

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL 
PROGRAMMA 

Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno 

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 430.058,74 0,00 430.058,74 

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 

stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, 

n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 
0,00 0,00 0,00 

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 

altro 0,00 0,00 0,00 

totale 430.058,74 0,00 430.058,74 
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ALLEGATO II – SCHEDA B: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2025 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 

 
ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

 
 

 
 
 
 

Codice 
Unico 

Intervento - 
CUI (1) 

 
 
 

Annualità nella 
quale si 

prevede di dare 
avvio alla 

procedura di 
affidamento 

 
 
 
 
 

Codice CUP (2) 

Acquisto 
ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione 
presente in 

programmazione di 
lavori, forniture e 

servizi 
(Tabella B.2bis) 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui 
importo 

complessivo 
l'acquisto è 

eventualmen
te ricompreso 

 
 
 
 

Lotto 
funzional

e (4) 

 
 
 

Ambito 
geografico 

di 
esecuzione 
dell'acquist

o Codice 
NUTS 

 
 
 
 
 

Settore 

 
 
 
 
 

CPV (5) 

 
 
 

 
Descrizion
e 
dell'acquist
o 

 
 

 
Livello di 
priorità 

(6) 
(Tabella 

B.1) 

 
 
 

 
Responsabile 
del 
Procedimento 
(7) 

 
 
 

 
Durata 
del 
contratt
o 

 

 
L'acquisto è 

relativo a 
nuovo 

affidamento 
di contratto 
in essere (8) 

 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

 
CENTRALE DI COMMITTENZA 

O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL QUALE SI 

FARA' RICORSO PER 
L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO (11) 

 
 
 

Acquisto aggiunto 
o variato a seguito 

di modifica 
programma (12) 

(Tabella 
B.2) 

 
 

Primo anno 

 
 

Second
o anno 

 

Costi su 
annualità 
successiv
a 

 
 

Totale (9) 

Apporto di capitale 
privato(10) 

 

Importo 

 
Tipologia 

(Tabella 
B.1bis) 

codice 
AUSA 

denominazione 

 

 
S0016908043920220000
1 

 

 
2024 

  

 
1 

  

 
Si 

 

 
ITI3

3 

 

 
Servizi 

 

 
85100000-

0 

AMBULATORIO 

DI PROSSIMITA' 

CON SISTEMA 

DI 

TELEASSISTEN

Z A. 

 

 
2 

 
 

BARTOCCI 

LUIGI 

NAZZARENO 

 

 
36 

 

 
No 

 

 
160.918,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
160.918,00 

 

 
0,00 

    

 
S0016908043920220000
2 

 
2024 

  
1 

  
Si 

 
ITI3

3 

 
Servizi 

 
85300000-

2 

 

PIAZZA 

SMART 

ASSISTANCE

. 

 
2 

 

BARTOCCI 

LUIGI 

NAZZARENO 

 
36 

 
No 

 
138.875,74 

 
0,00 

 
0,00 

 
138.875,74 

 
0,00 

    

 
 
 
 
S0016908043920230000
1 

 
 
 
 

2024 

 
 
 
 
E11F2200058000

6 

 
 
 
 

1 

  
 
 
 

Si 

 
 
 
 

ITI3
3 

 
 
 
 

Servizi 

 
 
 
 

72500000-
0 

Misura 1.4.1 

Esperienza 

del cittadino 

nei servizi 

pubblici. 

Digitalizzazione 

Innovazione e 

Sicurezza nella 
PA. 

 
 
 
 

2 

 
 

 
TROIAN

I 

MICHEL

A 

 
 
 
 

12 

 
 
 
 

No 

 
 
 
 

79.922,00 

 
 
 
 

0,00 

 
 
 
 

0,00 

 
 
 
 

79.922,00 

 
 
 
 

0,00 

    

 
 
 
S0016908043920230000
2 

 
 
 

2024 

  
 
 

1 

  
 
 

Si 

 
 
 

ITI3
3 

 
 
 

Servizi 

 
 
 

72511000-
0 

MISURA 1.2 

ABILITAZIONE 

AL CLOUD PER 

LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZI

O NI LOCALI. 

 
 
 

2 

 

 
TROIAN

I 

MICHEL

A 

 
 
 

12 

 
 
 

No 

 
 
 

47.427,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

47.427,00 

 
 
 

0,00 

    

 
S0016908043920230000
3 

 
2024 

 
E11F2200288000

6 

 
1 

  
Si 

 
ITI3

3 

 
Servizi 

 
72500000-

0 

INVESTIMENT
O 

1.4 MISURA 
1.4.3 

- APP IO 

 
2 

 

TROIAN

I 

MICHEL

A 

 
36 

 
No 

 
2.916,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
2.916,00 

 
0,00 

    

 
430.058,74 0,00 (13) 0,00 (13) 430.058,74 0,00 (13) 

 

ALLEGATO II – SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2025 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITÀ 

DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

CODICE UNICO INTERVENTO – CUI CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità 
Motivo per il quale l’intervento 

non è riproposto 
(1) 

 
Note 
(1) breve descrizione dei motivi 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 

Relativamente alla Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi, le spese programmate sono individuate nella tabella sotto riportata, 
distinte per fonti di finanziamento e per annualità: 
 

 
 
 
 
 
 
Codice Unico Intervento - CUI (1) 

 
 
 
 
 

Cod. Int. 
Amm.ne (2) 

 
 
 
 
 
 

Codice CUP (3) 

 
 
 
 

Annualità nella 
quale si prevede di 
dare avvio alla 
procedura di 
affidamento 

 
 
 
 
 

Responsabile del 
procedimento (4) 

 
 
 
 
 

Lotto 
funzionale 
(5) 

 
 
 
 
 

Lavoro 
complesso 
(6) 

 
 

Codice Istat 

 
 
 
 
 

Localizzazione - 
codice NUTS 

 
 
 
 
 
 

Tipologia 

 
 
 
 
 

Settore e 
sottosettore 
intervento 

 
 
 
 
 

Descrizione 
dell'intervento 

 
 
 
 
 

Livello di 
priorità (7) 
(Tabella D.3) 

 
 

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 

 
 
 

Intervento
o variato
di modifica
programma (12)
(Tabella D.5)

 
 

 
Reg 

 
 

 
Prov 

 
 

 
Com 

 
 

 
Primo anno 

 
 

 
Secondo anno 

 
 

 
Terzo anno 

 

 
Costi su 

annualità 
successiva 

 

 
Importo 
complessivo 
(9) 

 
 

Valore degli eventuali 
immobili di cui alla 
scheda C collegati 
all'intervento (10) 

Scadenza temporale 
ultima per l'utilizzo 
dell'eventuale 
finanziamento 
derivante da 
contrazione di mutuo 

 
Apporto di capitale privato (11) 

 

Importo 

 
Tipologia 

(Tabella D.4) 

 
 

L00169080439202100004 

 
 

19 

 
 

E15F21000990001 

 
 

2024 

 
 

BENDIA DIMITRI 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

05.08 - Sociali e scolastiche 

Recupero abitativo 

dell'immobile sito in C.so 

Vittorio Emanuele II - P.zza 

Leopardi. 

 
 
2 

 
 
464.755,44 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
464.755,44 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202100012 

 
 
3 

 
 

E15F21002020001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
01 - Nuova 

realizzazione 

 
02.11 - Protezione, 

valorizzazione e fruizione 

dell'ambiente 

 
BIKE E NATURA - PARCO 

ATTREZZATO DELL'ESINO. 

 
 
2 

 
 
350.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
350.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202100014 

 
 
4 

 
 

E15F21002030001 

 
 

2024 

 
 

BENDIA DIMITRI 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
01 - Nuova 

realizzazione 

 
 

01.01 - Stradali 

 
TUTTELETERREDELMOND 

O - PEDALANDO TRA 

MONASTERI E ROCCHE. 

 
 
2 

 
 
700.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
700.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200002 

 
 
5 

 
 

E14E21003650001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

Si 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

01 - Nuova 

realizzazione 

 
 

02.12 - Riassetto e recupero di 

siti urbani e produttivi 

OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

PERIMETRAZIONE 

DENOMINATA "EX 

CONCERIA OTTOLINA" 

 
 
2 

 
 
2.140.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
2.140.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200003 

 
 
6 

 
 

E12C21001000001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

05.08 - Sociali e scolastiche 

RIPRISTINO CON 

MIGLIORAMENTO SISMICO 

IMMOBILE DENOMINATO 

CASA PALAZZO. 

 
 
2 

 
 
644.500,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
644.500,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 
L00169080439202200004 

 
 
7 

 
 

E17H21006530001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

Si 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

01.01 - Stradali 

 
OPERE DI URBANIZZAZIONE 

CENTRO STORICO. 

 
 
2 

 
 
2.965.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
2.965.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200005 

 
 
8 

 
 

E17H21011540001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

02.12 - Riassetto e recupero di 

siti urbani e produttivi 

RIQUALIFICAZIONE PARTE 

ALTA - P.ZZA G. LEOPARDI, 

CORSO V. EMANUELE, 

PARCO FLUVIALE, LE VENE. 

 
 
2 

 
 
685.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
685.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200006 

 
 
9 

 
 

E12C21001010001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

04 - Ristrutturazione 

 
 

05.10 - Abitative 

EDIFICIO C.SO V. 

EMANUELE - ALLOGGI 

POPOLARI E SEDE 

ASSOCIAZIONI. 

 
 
2 

 
 
535.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
535.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 
 

L00169080439202200007 

 
 
 

10 

 
 
 

E12C21000860001 

 
 
 

2024 

 
 
 

SIMONCINI SARA 

 
 
 

Si 

 
 
 

No 

 
 
 
011 

 
 
 
043 

 
 
 

016 

  
 
 

03 - Recupero 

 
 
 

05.31 - Culto 

LAVORI DI RIPRISTINO 

CON MIGLIORAMENTO 

SISMICO CIMITERO 

COMUNALE E CHIESA 

MADONNA DI 

FONTEBIANCO. 

 
 
 
2 

 
 
 
786.000,00 

 
 
 
0,00 

 
 
 
0,00 

 
 
 
0,00 

 
 
 
786.000,00 

 
 
 
0,00 

  
 
 
0,00 

  

 
 
 

L00169080439202200008 

 
 
 

11 

 
 
 

E12C21000890001 

 
 
 

2024 

 
 
 

SIMONCINI SARA 

 
 
 

Si 

 
 
 

No 

 
 
 
011 

 
 
 
043 

 
 
 

016 

  
 
 

04 - Ristrutturazione 

 

 
02.12 - Riassetto e recupero di 

siti urbani e produttivi 

RISTRUTTURAZIONE 

IMMOBILI DELL'AREA 

PERIMETRATA 

DENOMINATA "EX 

CONCERIA OTTOLINA E 

RIGENERAZIONE URBANA. 

 
 
 
2 

 
 
 
2.708.333,33 

 
 
 
2.108.333,33 

 
 
 
2.108.333,34 

 
 
 
0,00 

 
 
 
6.925.000,00 

 
 
 
0,00 

  
 
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200009 

 
 

15 

 
 

E12C21000780001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

05.11 - Beni culturali 

RIPRISTINO CON 
MIGLIORAMENTO SISMICO 

IMMOBILE DENOMINATO EX 
CARTIERA - VIA S. UBALDO. 

 
 
2 

 
 
1.245.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
1.245.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200010 

 
 

16 

 
 

E12C21000770001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
05.99 - Altre infrastrutture 

sociali 

RIPRISTINO CON 

MIGLIORAMENTO SISMICO 

CASA DI RIPOSO - CHIESA 

S. M. MADDALENA. 

 
 
2 

 
 
1.165.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
1.165.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200011 

 
 

17 

 
 

E11B21003300001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
01 - Nuova 

realizzazione 

 
02.11 - Protezione, 

valorizzazione e fruizione 

dell'ambiente 

REALIZZAZIONE AREE 

EMERGENZA PER 

PROTEZIONE CIVILE E 

SOSTA CAMPER. 

 
 
2 

 
 
345.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
345.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 
 

L00169080439202200012 

 
 
 

18 

 
 
 

E11B21003240001 

 
 
 

2024 

 
 
 

SIMONCINI SARA 

 
 
 

Si 

 
 
 

No 

 
 
 
011 

 
 
 
043 

 
 
 

016 

  
 
 

03 - Recupero 

 
 
 

05.08 - Sociali e scolastiche 

RECUPERO E 

RIQUALIFICAZIONE URBANA 

AREA EX SCUOLA MEDIA 

CARLO ALBERTO DALLA 

CHIESA E PALESTRA. 

 
 
 
2 

 
 
 
2.015.000,00 

 
 
 
0,00 

 
 
 
0,00 

 
 
 
0,00 

 
 
 
2.015.000,00 

 
 
 
0,00 

  
 
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202200014 

 
 

19 

 
 

E17H21011580001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

01.01 - Stradali 

INFRASTRUTTURE E 

URBANIZZAZIONI 

FRAZIONE PALAZZO. 

RIQUALIFICAZIONE AREE. 

 
 
2 

 
 
785.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
785.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 
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L00169080439202300001 

 
 

12 

 
 

E12C21000870001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

05.31 - Culto 

RIPRISTINO CON 

MIGLIORAMENTO SISMICO 

DELLA CHIESA DI S. 

PIETRO. 

 
 
2 

 
 
330.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
330.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 
L00169080439202300002 

 
 
2 

 
 

E18I23002520006 

 
 

2024 

 
 

BENDIA DIMITRI 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

58 - Ampliamento o 

potenziamento 

 
 

02.12 - Riassetto e recupero di 

siti urbani e produttivi 

RIQUALIFICAZIONE DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO DEL 

CENTRO STORICO E DEL 

VERDE PUBBLICO DI 

CONNESSIONE URBANA. 

 
 
2 

 
 
979.850,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
979.850,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202300003 

 
 

13 

 
 

E17H21011550001 

 
 

2024 

 
 

SIMONCINI SARA 

 
 

Si 

 
 

Si 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
 

03 - Recupero 

 
 

01.01 - Stradali 

MESSA IN SICUREZZA DI 

VIA STRADA NUOVA, 

ROCCA CASTRUM E 

STRADA ROCCONE. 

 
 
2 

 
 
1.435.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
1.435.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 

L00169080439202300004 

 
 

14 

 
 

E18C23000070004 

 
 

2024 

 
 

BENDIA DIMITRI 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 
011 

 
 
043 

 
 

016 

  
01 - Nuova 

realizzazione 

 
 

05.31 - Culto 

 
AMPLIAMENTO CIMITERO 

COMUNALE. 

 
 
2 

 
 
500.000,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
0,00 

 
 
500.000,00 

 
 
0,00 

  
 
0,00 

  

 
 
 
 
 
 

Codice Unico Intervento - CUI (1) 

 
 
 
 
 

Cod. Int. 
Amm.ne (2) 

 
 
 
 
 
 

Codice CUP (3) 

 
 
 
 

Annualità nella 
quale si prevede di 

dare avvio alla 
procedura di 
affidamento 

 
 
 
 
 

Responsabile del 
procedimento (4) 

 
 
 
 
 

Lotto 
funzionale 

(5) 

 
 
 
 
 

Lavoro 
complesso 

(6) 

 
 

Codice Istat 

 
 
 
 
 

Localizzazione - 
codice NUTS 

 
 
 
 
 
 

Tipologia 

 
 
 
 
 

Settore e 
sottosettore 
intervento 

 
 
 
 
 

Descrizione 
dell'intervento 

 
 
 
 
 

Livello di 
priorità (7) 

(Tabella D.3) 

 
 

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 

Intervento
o variato

di 
programma (12)

(Tabella D.5)

 
 

 
Reg 

 
 

 
Prov 

 
 

 
Com 

 
 

 
Primo anno 

 
 

 
Secondo anno 

 
 

 
Terzo anno 

 

 
Costi su 

annualità 
successiva 

 

 
Importo 

complessivo 
(9) 

 
 

Valore degli eventuali 
immobili di cui alla 
scheda C collegati 
all'intervento (10) 

Scadenza temporale 
ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 
finanziamento 
derivante da 

contrazione di mutuo 

 
Apporto di capitale privato (11) 

 

Importo 

 
Tipologia 

(Tabella D.4) 

 
 

Note: 

 

20.778.438,77 
 

2.108.333,33 
 

2.108.333,34 
 

0,00 
 

24.995.105,44 
 

0,00 
  

0,00 
 

ALLEGATO I – SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 
TIPOLOGIE RISORSE 

Arco temporale di validità del 
programma 

Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 20.131.922,10 2.108.333,33 2.108.333,34 24.348.588,77 

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 146.516,67 0,00 0,00 146.516,67 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

stanziamenti di bilancio 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, 

n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

altra tipologia 0,00 0,00 0,00 0,00 

totale 20.778.438,77 2.108.333,33 2.108.333,34 24.995.105,44 
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ALLEGATO I – SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 

 
ELENCO OPERE INCOMPIUTE 

 

CUP 
(1) Descrizione opera 

Determinazioni 
dell’ 

amministraz. 

Ambito di 
interesse 
dell’opera 

Anno ultimo 
quadro 

economico 
approvato 

Importo 
complessivo 

dell’intervento 
(2) 

Importo 
complessivo lavori 

(2) 

Oneri necessari 
per l’ultimazione 

dei lavori 

Importo ultimo 
SAL 

Percentuale 
avanzamento 

lavori 
(3) 

Causa per la 
quale l'opera è 

incompiuta 

L'opera è 
attualmente 

fruibili anche 
parzialmente 

dalla 
collettività? 

Stato di 
realizzazione ex 
comma 2 art.1 

DM 42/2013 

Possibile 
utilizzo 

ridimensionato 
dell'opera 

Destinazione 
d'uso 

Cessione a 
titolo di 

corrispettivo 
per la 

realizzazione di 
altra opera 
pubblica ai 

sensi dell’art. 
191 del Codice 

Vendita ovvero 
demolizione 

(4) 

Parte di 
infrastruttura di 

rete 

Tabella B.1 Tabella B.2 Tabella B.3 Tabella B.4 Tabella B.5 

     0,00 0,00 0,00 0,00          

 
Note 
(1) Indica il CUP del progetto di riferimento nel quale l’opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003 

(2) Importo riferito all’ultimo quadro economico approvato 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all’ultimo progetto approvato 

(4) In caso di vendita l’immobile deve essere riportato nell’elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l’intervento deve essere riportato fra gli interventi dei programmi di cui alla scheda D 

Tabella B.1  
a) è stata dichiarata l’insussistenza dell’interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell’opera 
b) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 
c) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 
d) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 
Tabella B.2  
a) nazionale 
b) regionale 
Tabella B.3  
a) mancanza di fondi  
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l’esigenza di una variante progettuale 
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell’impresa appaltatrice, risoluzione del contratto o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell’ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 
Tabella B.4  
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2 lettera b), DM 42/2013) 
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l’opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo . (Art.1 c2, lettera c), DM 42/2013) 
Tabella B.5  
a) prevista in progetto 
b) diversa da quella prevista in progetto 

 
ALLEGATO I – SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 
 

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
Art. 21, comma 5 e art. 191 del D.Lgs, 50/2016 

 

Codice univoco 
immobile 

(1) 

Riferimento CUI 
intervento 

(2) 

Riferimento CUP 
Opera 

Incompiuta 
(3) 

Descrizione immobile 

Codice Istat 

Localizzazione – 
CODICE NUTS 

Trasferimento 
immobile a titolo 
corrispettivo ex 

comma 1 art. 191 

Immobili 
disponibili ex 

articolo 21 
comma 5 

Già incluso in 
programma di 
dismissione di 
cui art.27 DL 

201/2011, 
convertito dalla 

L. 214/2011 

Tipo disponibilità 
se immobile 
derivante da 

Opera 
Incompiuta di cui 

si è dichiarata 
l’insussistenza 
dell’interesse 

Valore stimato 

Reg Prov Com 2024 2025 2026 Totale 

Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 
            0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Note 
(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’immobile è stato inserito + lettera “i” ad identificare l’oggetto immobile e distinguerlo dall’intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 

(2) Riportare il codice CUI dell’intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione 

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 
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Tabella C.1  
1. no 
2. parziale 
3. totale 
Tabella C.2  
1. no 
2. si, cessione 
3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione 
Tabella C.3  
1. no 
2. sì, come valorizzazione 
3. sì, come alienazione 
Tabella C.4  
1. cessione della titolarità dell’opera ed altro ente pubblico 
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica 
3. vendita al mercato privato 

 

 
ALLEGATO I – SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

Numero intervento 
CUI 
(1) 

Cod. Int. 
Amm.ne 

(2) 

Codice CUP 
(3) 

Annualità 
nella 

quale si 
prevede di 
dare avvio 

alla 
procedura 
di affidam. 

Responsabile del 
procedimento 

(4) 

Lotto 
funzion. 

(5) 

Lavoro 
compl. 

(6) 

Codice ISTAT 

Localizz. – 
codice 
NUTS 

Tipol. 
Settore e 
sottosett. 
intervento Descrizione dell’intervento 

Livello di 
priorità 

(7) 

STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO 
(8) 

Intervento 
aggiunto o 
variato a 

seguito di 
modifica 

programma 
(12) 

Reg Prov Com 2024 2025 2026 
Costi su 
annualità 

successive 

Importo 
complessivo 

(9) 

Valore degli 
eventuali immobili 

di cui alla scheda C 
collegati all’ 
intervento 

(10) 

Scadenza 
temporale 
ultima per 

l’utilizzo dell’ 
eventuale 

finanziamento 
Derivante da 

contrazione di 
mutuo 

Apporto di capitale privato 
(11) 

Importo Tipol. 

Tab.D1 Tabella D2 Tabella D3  Tab.D4 Tabella D5 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00  

 
Note 
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Numero interno indicato liberamente dall’amministrazione in base al proprio sistema di codifica 

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 

(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016 

(6) Indica se lavoro complesso in base alla definizione di cui all’art. comma 1 lettera oo) del D.Lgs. 50/2016 

(7) Indica il livello di priorità di cui all’art. 3 commi 11, 12 e 13 

(8) Ai sensi dell’art. 4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smaltimento dell’opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 

(9) Importo complessivo ai sensi dell’art. 3 comma 6, iva incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(10) Riportare il valore dell’eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 

(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale 

(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.5 commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

Tabella D.1  
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 
Tabella D.2  
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 
Tabella D.3  
1. priorità massima  
2. priorità media 
3. priorità minima 
Tabella D.4  
1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finanziaria 
6. altro 
Tabella D.5  
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) 
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) 
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) 
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e) 
5. modifica ex art.5 comma 11 
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ALLEGATO I – SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 

 
INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 

 

CODICE UNICO 
INTERVENTO – CUI CUP DESCRIZIONE INTERVENTO RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO Importo annualità IMPORTO 
INTERVENTO 

Finalità Livello di 
priorità 

Conformità 
Urbanistica 

Verifica vincoli 
ambientali 

LIVELLO DI 
PROGETTAZIONE 

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL QUALE SI INTENDE 

DELEGARE LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO 

Intervento 
aggiunto o 

variato a seguito 
di modifica 

programma (*) Tabella E.1 Tabella E.2 Codice AUSA denominazione 
 
Note 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 

Tabella E.1  
ADN – Adeguamento normativo 
AMB – Qualità ambientale 
COP – Completamento Opera Incompiuta 
CPA – Conservazione del patrimonio 
MIS – Miglioramento e incremento di servizio 
URB – Qualità urbana 
VAB – Valorizzazione beni vincolati 
DEM – Demolizione Opera Incompiuta 
DEOP – Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 
Tabella E.2  
1. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali”. 
2. progetto ti fattibilità tecnico – economica: “documento finale” 
3. progetto definitivo 
4. progetto esecutivo 

 
ALLEGATO I – SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Esanatoglia 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

 
CODICE UNICO 

INTERVENTO – CUI 
CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità Motivo per il quale l’intervento non è riproposto (1) 

 
Note 
(1) Breve descrizione dei motivi 

 
 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
Come si evince dal prospetto sottostante per gli anni 2023-2025 il Comune di Esanatoglia rispetta gli equilibri di bilancio per la parte corrente, per la parte capitale e 
per la parte economico-finanziaria:   
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.418.090,86    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.062.341,04 4.071.140,31 4.050.522,31 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  3.908.362,81 3.898.773,44 3.903.895,12 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   114.100,98 114.100,98 114.100,98 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  153.978,23 172.366,87 146.627,19 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  3.135.183,33 2.155.333,33 2.155.333,33 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  3.135.183,33 2.155.333,33 2.155.333,33 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   
Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2024 - 2025 - 2026 
 

ENTRATE CASSA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

SPESE CASSA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.418.090,86         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.733.075,52 1.035.942,08 1.035.942,08 1.035.942,08 Titolo 1 - Spese correnti 6.336.242,65 3.908.362,81 3.898.773,44 3.903.895,12 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.027.446,19 514.106,16 517.274,39 517.274,39      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.739.703,56 2.512.292,80 2.517.923,84 2.497.305,84      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 13.278.963,57 2.988.666,66 2.155.333,33 2.155.333,33 Titolo 2 - Spese in conto capitale 14.074.000,04 3.135.183,33 2.155.333,33 2.155.333,33 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 18.779.188,84 7.051.007,70 6.226.473,64 6.205.855,64 Totale spese finali …………… 20.410.242,69 7.043.546,14 6.054.106,77 6.059.228,45 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 406.989,78 146.516,67 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 196.370,06 153.978,23 172.366,87 146.627,19 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.729.343,27 1.725.600,00 1.725.600,00 1.725.600,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.727.000,00 1.725.600,00 1.725.600,00 1.725.600,00 

Totale titoli 21.415.521,89 9.423.124,37 8.452.073,64 8.431.455,64 Totale titoli 22.833.612,75 9.423.124,37 8.452.073,64 8.431.455,64 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 22.833.612,75 9.423.124,37 8.452.073,64 8.431.455,64 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 22.833.612,75 9.423.124,37 8.452.073,64 8.431.455,64 

          

Fondo di cassa finale presunto 0,00         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

MISSIONE  02 Giustizia 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

MISSIONE  07 Turismo 
 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

MISSIONE  11 Soccorso civile 
 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

MISSIONE  13 Tutela della salute 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
 

MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
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MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 
 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 

MISSIONE  50 Debito pubblico 
 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
Gestione di competenza 

Codice 
missione 

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti 

Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti 

Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 878.669,97 10.000,00 0,00 888.669,97 879.100,43 10.000,00 0,00 889.100,43 879.027,40 10.000,00 0,00 889.027,40 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 74.691,63 0,00 0,00 74.691,63 74.691,63 0,00 0,00 74.691,63 74.691,63 0,00 0,00 74.691,63 

  4 190.590,26 0,00 0,00 190.590,26 189.550,78 0,00 0,00 189.550,78 188.456,06 0,00 0,00 188.456,06 

  5 32.800,00 0,00 0,00 32.800,00 32.800,00 0,00 0,00 32.800,00 32.800,00 0,00 0,00 32.800,00 

  6 24.447,86 0,00 0,00 24.447,86 24.229,03 0,00 0,00 24.229,03 23.999,69 0,00 0,00 23.999,69 

  7 3.660,00 0,00 0,00 3.660,00 3.660,00 0,00 0,00 3.660,00 3.660,00 0,00 0,00 3.660,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 359.893,05 3.088.183,33 0,00 3.448.076,38 357.510,35 2.108.333,33 0,00 2.465.843,68 355.006,66 2.108.333,33 0,00 2.463.339,99 

 10 86.087,72 2.000,00 0,00 88.087,72 81.505,91 2.000,00 0,00 83.505,91 92.233,47 2.000,00 0,00 94.233,47 

 11 100.044,59 0,00 0,00 100.044,59 100.044,59 0,00 0,00 100.044,59 100.044,59 0,00 0,00 100.044,59 

 12 1.988.162,55 35.000,00 0,00 2.023.162,55 1.986.627,76 35.000,00 0,00 2.021.627,76 1.985.198,07 35.000,00 0,00 2.020.198,07 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 24.214,20 0,00 0,00 24.214,20 23.951,98 0,00 0,00 23.951,98 23.676,57 0,00 0,00 23.676,57 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 145.100,98 0,00 0,00 145.100,98 145.100,98 0,00 0,00 145.100,98 145.100,98 0,00 0,00 145.100,98 

 50 0,00 0,00 153.978,23 153.978,23 0,00 0,00 172.366,87 172.366,87 0,00 0,00 146.627,19 146.627,19 

 60 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 

 99 0,00 0,00 1.725.600,00 1.725.600,00 0,00 0,00 1.725.600,00 1.725.600,00 0,00 0,00 1.725.600,00 1.725.600,00 

TOTALI 3.908.362,81 3.135.183,33 2.379.578,23 9.423.124,37 3.898.773,44 2.155.333,33 2.397.966,87 8.452.073,64 3.903.895,12 2.155.333,33 2.372.227,19 8.431.455,64 
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Gestione di cassa 

Codice 
missione 

ANNO 2024    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 1.139.698,68 78.709,18 0,00 1.218.407,86 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 101.759,38 0,00 0,00 101.759,38 

  4 295.772,89 4.151.474,65 0,00 4.447.247,54 

  5 44.275,31 145.161,16 0,00 189.436,47 

  6 44.081,79 57.292,31 0,00 101.374,10 

  7 3.660,00 0,00 0,00 3.660,00 

  8 0,00 3.837.212,09 0,00 3.837.212,09 

  9 587.549,41 3.415.876,13 0,00 4.003.425,54 

 10 209.755,18 57.806,72 0,00 267.561,90 

 11 100.044,59 0,00 0,00 100.044,59 

 12 3.651.005,52 2.330.467,80 0,00 5.981.473,32 

 13 5.432,98 0,00 0,00 5.432,98 

 14 56.992,60 0,00 0,00 56.992,60 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 96.214,32 0,00 0,00 96.214,32 

 50 0,00 0,00 196.370,06 196.370,06 

 60 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 

 99 0,00 0,00 1.727.000,00 1.727.000,00 

TOTALI 6.336.242,65 14.074.000,04 2.423.370,06 22.833.612,75 

 
 
COMUNE DI ESANATOGLIA, lì 10 luglio, 2023 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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